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TRENTO. Il ragionamento del go-
vernatore  Maurizio  Fugatti  è  
arrivato forte e chiaro alle cate-
gorie economiche: c’è la neces-
sità  di  accelerare  sull’infra-
strutturazione del Trentino. E 
per terza corsia A22 e Valdasti-
co il presidente della Provin-
cia, ieri da queste colonne, par-
lava di ritardi decennali. Ma se 
sul potenziamento di un’Auto-
brennero da  tempo  col  fiato  
corto c’è un’ unanimità di giu-
dizio, sul fare una nuova auto-
strada (come sarebbe in effetti 
la Valdastico) non mancano i 
distinguo:  «Va  valutata  con  

grande attenzione. Il governa-
tore Fugatti ha ribadito nella 
vostra intervista il concetto di 
sostenibilità. Mi ha fatto piace-
re lo abbia fatta, perché la qua-
lità  dell’ambiente  è  l’aspetto  
che sta maggiormente a cuore 
a chi sceglie di venire in vacan-
za in Trentino» osserva Gianni 
Battaiola  presidente degli  al-
bergatori dell’Asat.

Che  continua:  «Le  nostre  
priorità sono quelle di portare i 
turisti in modo diretto. Bene 
quindi che si lavori per rendere 
più scorrevole un’A22 spesso 
in difficoltà ma ci sarebbe un 
progetto  che  ci  sta  a  cuore:  
quello di un collegamento fer-
roviario diretto tra l’aeroporto 

di Verona, Trento e (magari) 
anche Bolzano. Buona l’idea di 
tornare a pensare ad un treni-
no Rovereto-Riva ma la corsa 
diretta dal Catullo al capoluogo 
farebbe davvero la differenza. 
Ho  visto  che  il  governatore  
vuole  elettrificare  la  ferrovia  
della  Valsugana,  in  chiave  
olimpica. Un progetto cui guar-
diamo con assoluto favore: to-
glierà inquinamento da un val-
le che è assediata dal traffico e 
ci metterà in collegamento ra-
pido  e  diretto  con  Venezia.  
Con  doppia  valenza:  porterà  
turisti dall’aeroporto interna-
zionale in Trentino ma ci darà 
anche la possibilità di “vende-
re” a nostri ospiti una gita a Ve-
nezia in modo comodo e velo-
ce» chiude Battaiola.

Marco Segatta è il presidente 
degli artigiani: «Sono tanti an-
ni  che  si  parla  di  Valdastico  
(era ancora la Pirubi) e di terza 
corsia di A22 e siamo convinti 
che queste opere vadano realiz-
zate. E ci auguriamo anche nel 
breve periodo. Non è una novi-
tà, chiediamo con forza queste 
opere da tempo, mi pare anzi 
di  ripetermi  nel  sollecitarle.  
L’Autobrennero è percorribile 
in modo fluido oramai solo la 
notte, di giorno la circolazione 
è molto rallentata e la Valsuga-
na sconta una presenza di traf-
fico molto impattante. Va det-
to che la soluzione di caricare 
le merci dei Tir sui camion, che 
non ci vede certo contrari, non 
è ancora davvero competitiva 
sul piano della tempistica, Lo 
spostamento su rotaia per esse-
re concorrenziale per i nostri 
trasportatori deve poter usu-
fruire  di  altri  investimenti»  
chiude Segatta.

Enrico  Zobele,  past  presi-
dent di Assoindustria, la parti-
ta dello sviluppo delle infra-
strutture  l’ha  affrontata  più  
volte nella sua carriera: «Cre-
do sia davvero ora di accelera-
re. In primo luogo con la “miti-
ca” terza corsia di A22, pro-
messa ancora dall’allora presi-
dente Willeit nel secolo scorso. 
Ha  sicuramente  il  problema  
della galleria di Trento, ma da 
Trento sud a Verona credo po-
trebbe diventare operativa ve-
ramente in tempi brevi. E la 
stessa cosa sino a Bolzano: ci sa-
rebbe  uno  strozzamento  ma  
ora vediamo tutti giorni anche 
il passaggio ad una sola corsia. 
Lo Valdastico?  Se  ne discute  
oramai da 50 anni, spero di vi-
vere  abbastanza  per  vederla.  
Sul tema tecnico dell’uscita, di 
dove farlo non mi esprimo, ma 
decongestionerebbe  anche  
l’A22».

Tanti sì alla terza corsia
e dubbi sulla Valdastico
Le priorità di Fugatti e le reazioni delle categorie. Industriali, artigiani e albergatori 
convinti che si debba intervenire sull’A22. Incertezze sulla Pirubi, voglia di treni efficienti

• La galleria di Trento è la strettoia che metterebbe in difficoltà sull’A22, pur per un breve tratto, la tanto attesa terza corsia

HA DETTO HA DETTO

TRENTO. In tema infrastrutture 
la Provincia intende elettrifi-
care,  anche  in  prospettiva  
olimpica, la ferrovia della Val-
sugana. Il Pd ha avviato una 
raccolta  firme  sul  tema:  «Il  
Partito Democratico del Tren-
tino, supportato dal lavoro di 
una propria commissione de-
dicata alla tematica, ha avvia-
to  una  iniziativa  a  sostegno  
dell'ammodernamento,  an-
che attraverso l'elettrificazio-
ne, della ferrovia della Valsu-
gana. Asse ferroviario impor-
tante per potenziare il traspor-
to pubblico, che deve essere 
ottimizzato per dare un sevi-
zio di qualità a pendolari e turi-
sti, contribuire al decongestio-
namento del traffico su gom-
ma e migliorare l'impatto am-
bientale. Da due settimane il 
Pd ha iniziato la raccolta firme 
per  una  petizione  popolare  
sull'elettrificazione della ferro-
via della Valsugana, indirizza-
ta  ai  presidenti  della  giunta  
Provinciale  e  del  Consiglio  
Provinciale,  perché  si  operi  
nella direzione già prevista ed 
in gran parte finanziata dal Ci-
pe a Rfi per l'ammodernamen-
to di  questo tratto ferrovia-
rio». Alessio Manica, consi-
gliere provinciale, è netto con-
tro la Valdastico: « Il collega-
mento è un’opera che non mi 
stancherò mai di ripetere esse-
re inutile e dannosa per il Tren-
tino, a maggior ragione se l’u-
scita sarà collocata a Rovereto 
sud, la meno utile per abbre-
viare il percorso verso il Bren-
nero, del tutto scollegata dai 
problemi di traffico della Val-
sugana».

Raccolta firme

Il Pd insiste:
«Valsugana
elettrica,
si acceleri»

• La Valsugana: da elettrificare

TRENTO. Novità per la rete dei 
voli dell’aeroporto Valerio Ca-
tullo di Verona. Wizzair e Rya-
nair, entrambe già operative 
allo scalo, nella stagione estiva 
2020 introdurranno rispetti-
vamente  un  nuovo  collega-
mento  per  Iasi  (Romania)  e  
uno per Dublino. 

Il volo per Iasi sarà operati-
vo tre volte a settimana. Se-
conda città della Romania, Ia-
si è una località cosmopolita, 
capitale storica del Paese ricca 
di riferimenti culturali, deno-
minata  la  città  delle  cento  
chiese. 

La nuova destinazione si ag-
giunge alle rotte di Wizzair già 
attive  su  Kisinau,  Cracovia,  
Varsavia e Londra Luton. 

Con il nuovo collegamento 
su  Dublino,  saliranno  com-
plessivamente a 8 i voli di Rya-
nair sul Catullo, già collegato 
dal vettore con Amburgo, Bir-
mingham, Bruxelles (Charle-
roi), Londra Stansted e, in Ita-
lia, con Brindisi, Cagliari e Pa-
lermo. 

I nuovi collegamenti vanno 
ad arricchire  il  network del  
Catullo, ad ulteriore conferma 
della continuità dell’impegno 

profuso dal management del 
Gruppo SAVE per uno solido 
sviluppo  dell’aeroporto  che  
procede con costante progres-
sione e caratterizza anche l’an-
no in corso. 

Da gennaio ad agosto l’aero-
porto scaligero ha registrato 
2.558.616 di  passeggeri,  con  
una crescita del 6,6% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente, superiore di oltre 
il  40%  rispetto  alla  crescita  
media nazionale. Ed il discor-
so di una corsa ferroviaria di-
retta con Verona assume anco-
ra più interesse.

«
Ma la differenza per noi

la fanno scelte
che siano sostenibili

per l’ambiente
Gianni Battaiola

«
Vero che ci sarebbe

lo strozzamento
della galleria di Trento

ma benefici indubbi
Enrico Zobele

L’aeroporto di Verona è in crescita

Catullo, nuovi collegamenti
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